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	COMUNE   DI   BUSANO

	
	
	PROVINCIA DI TORINO




	


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N.  5   del  06/03/2017


OGGETTO: 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF. CONFERMA ALIQUOTA ANNO 2017

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladiciassette, addì sei, del mese di marzo, alle ore diciotto e minuti zero, nella solita sala delle adunanze consiliari, convocato per ordine del Sindaco, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale, vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in seduta pubblica ed in sessione Ordinaria di Prima CONVOCAZIONE

Sono presenti i Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	CHIONO Giambattistino - Presidente
	Sì

	CORBO Leonardo - Vice Sindaco
	Sì

	MARCHETTO Federica - Assessore
	Sì

	DOGLIO Fabrizio Pietro - Consigliere
	No

	GRANELLA ROBERTO - Consigliere
	No

	BERTELLA Sara - Consigliere
	Sì

	POMATTO Ornella Margherita - Consigliere
	Sì

	VITTON MEA Daniele - Consigliere
	No

	LUONGO Alessandro - Consigliere
	Sì

	VIALE Maurizio Luigi - Consigliere
	Sì

	MATTEIS Eugenio - Consigliere
	Sì

	     
	     

	     
	     

	
	

	Totale presenti
	8

	Totale assenti
	3


Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor PUGLIESE Dott. Carmelo, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. CHIONO Giambattistino nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Deliberazione Consiglio Comunale n. 5 del 06/03/2017
OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF. CONFERMA ALIQUOTA ANNO 2017

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs 28/9/1998, n. 360 istitutivo dell’addizionale comunale IRPEF, con decorrenza 1999;

Richiamato l'art. 1, c. 142 e seguenti, della L. n. 296 del 27.12.2006 (legge finanziaria  2007) pubblicata sulla G.U. n. 299 del 27.12.2006 in tema di addizionale comunale all'IRPEF;

Atteso che in base alla citata norma i Comuni con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del D. L.gs n. 446/97 possono disporre la variazione della aliquota di compartecipazione dell'addizionale, di cui al comma 2, con deliberazione da pubblicare sul sito, individuato dal Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell'Economia e delle Finanze con decreto 31 maggio 2002 (Cfr. G.U. n. 130 del 5/6/2002);

Visto l'art. 1 comma 169 della Legge Finanziaria 2007 n. 296 del 27/12/2006, che, oltre a riconfermare quanto già disposto dalla Legge 448/2001 (Legge Finanziaria 2002)  all'art. 27 c. 8  (e cioè l’efficacia dal 1/1 delle deliberazioni delle tariffe, aliquote, tributi, purché assunte entro la data di approvazione del bilancio di previsione), ha aggiunto che, in caso di mancata deliberazione delle tariffe e aliquote entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, si intendono prorogate di anno in anno le tariffe e le aliquote vigenti;

Richiamato il Decreto Legge 30.12.2016 n. 244, - art. 5 – comma 11, pubblicato sulla G.U. 30.12.2016, il quale differisce al 31 marzo 2017 il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali;

Visto l’art. 1, comma 11 del D.L. n. 138 del 13/08/2011, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 14 settembre 2011, n. 148 che consente ai Comuni di poter aumentare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF a partire dal 1/1/2012, senza alcuni limiti annuali, ma entro la percentuale del 0,8% massimo; 

Richiamato l’art. 1, comma 42, della Legge 11.12.2016, n. 232 (legge stabilità 2017) che attraverso la modifica dell’art. 1 comma 26 della Legge n. 208 del 28/12/2015 (legge stabilità 2016) ha esteso al 2017 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali;

Rilevato che la determinazione dell'aliquota dell'addizionale comunale e le relative esenzioni per il 2011 sono di competenza consiliare (cfr. art. 1 c. 156 L. 296/2006) ;

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 2 del 28/03/2007, esecutiva, di istituzione della addizionale comunale all'IRPEF e di approvazione del regolamento e di determinazione dell'aliquota del 0,2% per l'anno 2007, senza applicazione di esenzioni;

- la propria deliberazione n. 12 del 26/04/2012, esecutiva, di approvazione dell'aliquota del 0,4% per l'anno 2012, senza applicazione di esenzioni;

- la propria deliberazione n. 7 del 28/04/2016, esecutiva, di conferma dell’aliquota del 0,4% per l’anno 2016, senza applicazione di esenzioni;

Ritenuto confermare anche per l’anno 2017 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF in vigore nell’anno 2016 e corrispondente allo 0,4%, senza applicazione di esenzione;

Acquisiti agli atti il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267;

Il Cons. MATTEIS interviene come segue: “Dichiaro che voto contro la proposta della Giunta, perché quest’ultima conferma di voler applicare anche per l’anno 2017 l’aliquota del quattro per mille (doppia rispetto all’aliquota minima inderogabile del due per mille applicata sino all’anno 2011) senza che venga dimostrata  la necessità di confermarla, in luogo di ridurre la spesa comunale corrente.”

Il Consigliere Luongo a nome del Gruppo Nuova Primavera per Busano interviene come segue :
“Anche per quanto riguarda l’addizionale comunale irpef avremmo preferito che la maggioranza avesse fatto uno sforzo maggiore per ridurla dal 4 per mille al 2 per mille che è il minimo nazionale.

Il nostro voto sarà contrario.”
Con votazione  resa in forma palese dai Consiglieri, avente il seguente esito: voti favorevoli n. 5 , astenuti 3, contrari n. / su n. 8 presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di confermare per l’anno 2017 l’addizionale comunale all’ IRPEF  nell’aliquota dello  0,4% senza applicazione di esenzioni;

2. Di far rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all'art. 1 del D. Lgs.vo 28/9/1998 n. 360 e s.m.i., concernente l'istituzione dell’addizionale comunale all'IRPEF, ed al regolamento comunale della addizionale stessa, composto da n. 5 articoli ed approvato con propria deliberazione n. 2 del 28.03.2007, esecutiva;

3. Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione su apposito sito informatico, ai sensi dell'art. 1, c. 3, del D.Lgs n. 360/1998, come modificato dall'art. 11, c. 1, della L. 18.10.2001 n. 383, e secondo le modalità previste dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2002.

4. Di dare atto che l’addizionale comunale IRPEF ha efficacia solo a decorrere dalla sua pubblicazione sul sito informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze con le modalità di cui al D.M. 31 maggio 2002.

5. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito web del Comune.
6. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 18/08/2000, n, 267 con voti favorevoli  n. 5 , astenuti 3, contrari n. / su n. 8 presenti e votanti;

Letto, confermato e sottoscritto

	IL Sindaco
( F.to : CHIONO Giambattistino )

___________________________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

( F.to : PUGLIESE Dott. Carmelo )

___________________________________________



RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
La presente viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio digitale accessibile dal sito web istituzionale (art.32,comma 1 legge 18 giugno 2009, n.69), del Comune per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. 267/2000

Busano 14/03/2017
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	( F.to PUGLIESE Dott. Carmelo )

__________________________


	Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

	

	Lì ________________________

	IL SEGRETARIO COMUNALE

	

	( PUGLIESE Dott. Carmelo )


_______________________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
La presente deliberazione:

	     
	È divenuta esecutiva in data 24/03/2017 perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione

	X
	È dichiarata immediatamente eseguibile


Busano,  __________________

	IL SEGRETARIO COMUNALE

	( F.to PUGLIESE Dott. Carmelo )

__________________________


	VISTO: l’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/00

PARERE CONTABILE: FAVOREVOLE
	

	
	IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA



	VISTO: l’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/00

PARERE TECNICO: FAVOREVOLE
	

	
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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